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Gruppo di Ascolto –

Giovanni 3, 14-21: Nicodemo
Introduzione


Il brano è nel Vangelo di Giovanni, nel cosiddetto libro dei segni. Nei capitoli 3-4 l’evangelista ci presenta tre candidati alla fede: un giudeo ( Nicodemo, al cap. 3  ), una donna samaritana ( cap. 4 ), un funzionario del re ( cap 4, 46-53 ).

· Dove - L’incontro ed il dialogo con Nicodemo avvengono a Gerusalemme dove Gesù ha appena scacciato i rivenditori dal Tempio. Una notte ( per prudenza? ) arriva Nicodemo, uno scriba, membro del Sinedrio ( il massimo tribunale del popolo ebraico )  per incontrare Gesù. 

· Quando -  Durante la prima Pasqua celebrata da Gesù nella sua vita pubblica, secondo l’evangelista Giovanni ( che racconta 3 Pasque di Gesù ).

Messaggio centrale


Il dialogo con Nicodemo cede il passo ad un monologo di Gesù, incentrato sull’amore di Dio che manda suo Figlio a morire per l’uomo. Alla salvezza, donataci da Gesù, si accede per la fede che significa passare dalla notte alla luce. Chi viene alla luce (crede) si salva, chi preferisce restare nelle tenebre si condanna. (Gesù può essere accolto o rifiutato, e da questo dipende la salvezza o la condanna.)

Osservare

· Quali personaggi sono presenti nel brano?

· Quando Nicodemo va da Gesù?

· Con quali parole Nicodemo inizia il suo dialogo con Gesù?

· Cosa chiede Gesù a Nicodemo per “vedere ed entrare nel Regno di Dio”?
· Quale difficoltà Nicodemo pone per poter rinascere?
· Cosa innalzò Mosé nel deserto? Perché?

· Come dimostra  Dio il suo amore per il mondo?

· Cosa occorre fare per avere la vita eterna?

· Perché Dio ha mandato suo Figlio nel mondo?

· (Quale atteggiamento provoca la condanna ola non condanna?)

· Cosa hanno preferito gli uomini? Perché?

· Quale è la conseguenza di chi fa il male? E di chi opera la verità?

Interpretare

· Perché  Nicodemo si reca da Gesù di notte?
· Cosa significa l’invito di Gesù di “rinascere di nuovo e dall’alto”? E di rinascere dall’acqua e dallo Spirito?
· A cosa si riferisce Gesù quando si paragona al serpente innalzato nel deserto?

· Perché “bisogna” che sia innalzato il Figlio di Dio?

· Qual è il momento culmine della rivelazione dell’amore di Dio per noi?

· Quale è la condizione indispensabile per avere la vita eterna?

· Cosa vuol dire “credere”?

· (Chi giudica, salva e condanna?)

· Cosa o chi simboleggia la “luce”? E le “tenebre”?

· (Perché chi fa il male odia la luce?)

· Cosa intende Gesù per “operare la verità”?

· Quale è la frase chiave di questo brano?

· Quale immagine di Dio ci dà questo brano? E dell’uomo?

Applicare

· Quale parola o frase di questo brano mi tocca personalmente?

· Ho mai fatto profondamente l’esperienza dell’amore di Dio che mi ama personalmente? Avverto in modo permanente l’amore di Dio che mi avvolge?

· Posso dire di credere in Gesù?  “Credere” significa accettare l’esistenza di “Qualcuno” al di sopra di me, aderire a delle verità, fare delle pratiche religiose                 ( preghiere, Messa, processioni, accendere una candela, rivolgermi a Dio nel bisogno…) o qualcos’altro? Cosa?

· Il battesimo che ho ricevuto ha senso nella mia vita di oggi? Quale importanza riveste?

· A quali atteggiamenti o scelte di vita mi spinge questo brano?

Pregare


Signore Gesù, che ci hai creati per essere felici,


ma niente di ciò che ci circonda ci rende tali,


solo Tu puoi appagare i nostri desideri.


Non è facile avere una fede viva e profonda,


richiede conversione del cuore


e obbedienza al tuo volere.


Il serpente di bronzo innalzato da Mosè


è segno del tuo innalzamento sulla croce,


e chi crede in Te ha la vita eterna.


La mediocrità della nostra vita


ci impedisce di difenderci dai morsi dei serpenti,


e tu non ti stanchi mai di esortarci a vera conversione.


Il tuo amore eterno e sconfinato


è motivo di gioia, ci trasforma,


ci rende capaci di donarti agli altri.


Gli ebrei guardando il serpente di bronzo


ottenevano la salute fisica;


noi guardando Te, avremo la vita eterna,


e saremo salvi dai nostri peccati.


